Tempi rischiosi per affidarsi a governicchi by R. Chiarini
MORTIROLO Doveva esse-
re una giornata spensierata
passata con le ciaspole ai pie-
di. Invece un’enorme valan-
ga li ha travolti e in un attimo
ha spazzato via le loro vite.
Così sono morti sulle nevi del
Motto della Scala tre amici di
Treviglio:Enzo Riganti, Ange-
lo Lazzarini e Giuseppe Pari-
gi. Un quarto uomo che era
con loroè scampatoper mira-
colo alla slavina e si è precipi-
tato a valle per dare l’allarme.
Ma nonostante la tempestiva
e imponente macchina dei
soccorsi, per i tre sfortunati
bergamaschi non c’è stato
nulla da fare: uno è deceduto
in ospedale, gli altriancor pri-
ma sotto la neve.
Da una tragedia a un’altra.
Sempre nella giornata di ieri
èdeceduto unodeidue escur-
sionisti travolti da una slavi-
na sul monte Cusna, nel Reg-
giano. Aveva 34 anni ed era
giunto all’ospedale di Parma
in condizioni disperate.
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S’
era capito subito che la
sfida tra Fini e Berlusco-
ni sarebbe stata dura. Di
mezzo c’era una diversa
ideadi partito,di centrodestra, di lea-
dership e - perché nasconderlo? - an-
che tanta ruggine personale. Strada
facendo, abbiamo realizzato che la
sfida sarebbe stata anche lunga e sfi-
brante. Non avendo in serbo, nessu-
no dei due contendenti, ilcolpo deci-
sivo,era inevitabileche si trasformas-
se in una guerra di posizione e di lo-
goramento.
Dura, lunga e, in aggiunta, costosa.
Costosa per il governo e costosa per
le stesse istituzioni. È venuta meno la
più larga maggioranza dellastoria re-
pubblicana e si è ritrovato in panne
un governo nato per durare una legi-
slatura. È finito sotto schiaffo di una
frazione del suo schieramento un
premier che si vantava di essere stato
insediato direttamente dagli elettori.
Di riflesso, lo scontro politico è tra-
sceso in conflitto istituzionale, con
un capo dell’esecutivo a muso duro
contro la terza carica dello Stato. Ri-
sultato: una democrazia che doveva
consolidare il bipolarismo sta tor-
nando multipolare e multipartitica.
In vista della dirittura finale, si fa con-
creto, infine, il sospetto che la gara
sia anche cieca. Da politici responsa-
bili ci si aspetterebbe, alla vigilia di
un voto di fiducia destinato a decide-
re della legislatura, una proposta di
governo alternativa subito operati-
va, onde scongiurare una crisi alla
cieca che lascerebbe il Paese senza
guida.
Si tenga presente, peraltro, che la no-
stra situazione è particolarmente se-
ria: nel malaugurato caso che non si
trovi un’immediata soluzione, il Pae-
se si ritroverebbe senza nocchiero e,
per di più, nel bel mezzo di gran tem-
pesta (finanziaria).
Maggioranza e opposizione sembra-
no procedere, invece, ad occhi chiu-
si. Non indicano (forse nemmeno
hanno un’idea precisa esse stesse)
una possibile soluzione. Ciò nono-
stante, corrono a testa bassa verso
un approdo - le elezioni anticipate -
che pure unanimemente dicono di
voler scongiurare in ogni modo,
 continua a pagina 2
L’Iran accende il reattore
della centrale di Bushehr
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Berlusconi e Fini si danno del «traditore»
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Proteste contro il piano
«di lacrime e sangue»
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ROMA Nel giorno in cui la
Cgil scende in piazza recla-
mandouna svolta nellepoliti-
che del lavoro e il centrosini-
stracompattochiedeledimis-
sioni del governo, lo scontro
fra Berlusconi e Fini assume
toni da campagna elettorale.
L’attacco parte dal premier
che teme una crisi che allon-
tani gli investitori stranieri
mettendo l’Italia «nelle stes-
se condizioni della Grecia e
dell’Irlanda» e ribadisce che
l’unica uscita possibile da
un’eventuale sfiducia sareb-
bero le elezioni. Di qui l’«irre-
sponsabilità» di quei deputa-
ti del centrodestra che, in ca-
so di voto contro l’esecutivo
«saranno segnati per tutta la
vita dal marchio del tradi-
mento». «Sono le solite affer-
mazioni propagandistiche a
cuinoncrede neanchelui», ri-
sponde Fini, che rispedisce
l’accusa al mittente: «Il primo
tradimento» viene da coloro
che hanno da sempre defini-
to «il Pdl come un partito plu-
rale di massa e dell’amore».
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A terra la «batteria» dei furti
Colpi a Sirmione e Bedizzole. Albanese preso dai Cc
SPORT
Il Brescia al Rigamonti
contro il Genoa di Toni
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150 anni di storia e identità
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LOTTO Estrazioni del 27/11/2010
Bari 5 23 34 84 11
Cagliari 4 46 84 57 70
Firenze 5 36 88 82 32
Genova 90 1 31 52 80
Milano 75 58 10 77 71
Napoli 31 14 46 51 4
Palermo 45 63 5 4 73
Roma 62 61 12 14 53
Torino 37 87 78 58 38
Venezia 17 49 74 87 45
NAZIONALE 34 65 59 35 56
Slavina sul Mortirolo, tre morti
Enzo Riganti, Angelo Lazzarini e Giuseppe Parigi abitavano a Treviglio. Si erano
avventurati sul Motto della Scala con un amico che si è salvato e ha dato l’allarme
Soccorsi sotto la neve sul Mortirolo alla ricerca dei tre escursionisti sepolti dalla slavina
DESENZANO Centomila eu-
ro e più. Questo il valore della
refurtiva dei colpi in serie in
appartamenti di Bedizzole e
Sirmione recuperata dai Ca-
rabinieri. Che hanno messo a
terra la «batteria» dei ladri
che agiva intrasferta. Nel Cre-
moneseèstatofermatol’alba-
nese ritenuto a capo della
banda. È stato bloccato in ca-
serma dove aveva obbligo di
firmare ogni mattina.
































































































Via Labirinto, Bs - Tel. - www.florarici.it
Orario continuato dalle . alle .
Domenica e festivi compresi
ANNO 65 - N. 327 - Euro 1,00 DOMENICA 28 NOVEMBRE 2010 www.giornaledibrescia.it ☎ 030.37901
